
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
 

Unione Comuni Alto Cilento 
Agropoli – Cicerale – Laureana C.to – Lustra – Prignano 

Perdifumo – Rutino - Torchiara 

c/o  Comune di Agropoli - VI° Livello - Area Lavori Pubblici Porto e Demanio ––  
Piazza della Repubblica, 3 - 84043 Agropoli (Salerno) 

pec: altocilento.cuc@pec.it - mail: altocilento.cuc@gmail.com  Tel/Fax  0974.827.413/494 

 
Prot. N. 1805 del 10/10/2017 

RICHIESTA CHIARIMENTI 1 

GARA D’APPALTO  PER L’AFFIDAMENTO  DEI SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA RELATIVI ALLA PROGETTAZIONE 
DI FATTIBILITA’ TECNICO ED ECONOMICA, DEFINITIVA, ESECUTIVA E COORDINAMENTO SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DEI LAVORI DEL “PROGRAMMA INTEGRATO DI VIABILITA’ PER LA 
PROMOZIONE E VALORIZZAZIONE DELL’UNIONE DEI COMUNI ALTO CILENTO”. CUP: G92116000240002 - CIG: 
6810292EBB 

 
 
 
Quesito n.1: 
Il  disciplinare  di  gara  al  paragrafo  11.1  prevede  che  “il  sopralluogo  potrà  essere  effettuato  dal 
professionista o da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del concorrente, come risultanti da 
certificato CCIAA/Albo/Registro e da soggetto diverso munito di delega e di documento d’identità in corso di 
validità”. Il paragrafo 11.5 prevede che “L’avvenuto sopralluogo deve essere dichiarato mediante autocertificazione 
ai sensi del D.P.R. 445/2000. Tale modulo dovrà essere inserito nella busta A – documentazione amministrativa. 
Si chiede, pertanto, conferma del fatto che il sopralluogo sia da ritenersi obbligatorio ma che possa essere 
effettuato in autonomia e senza riferirsi alla stazione appaltante per ottenere certificazioni di avvenuto 
sopralluogo. 
Risposta: 
Si precisa  che l’Amministrazione non rilascia attestati di avvenuto sopralluogo che deve essere dichiarato 
mediante autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 da parte del proponente. (Punto 11 del disciplinare di 
gara). Pertanto il proponente può organizzarsi autonomamente per l’espletamento dello stesso. 
 

 
Quesito n.2: 
Al paragrafo 19.3 del disciplinare di gara si legge che i criteri motivazionali di valutazione della PROFESSIONALITÀ E 
ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA CON RIFERIMENTO ALL’ESPERIENZA SPECIFICA ACQUISITA IN SERVIZI AFFINI fanno 
esplicito riferimento testualmente alla seguente frase: “I progetti, da un punto di vista dei materiali costruttivi 
(…) rispetto agli standard richiesti dalla Stazione Appaltante”. 
Detti standard non risultano però definiti in alcuna parte della documentazione a base d’appalto, nella quale 
peraltro non sono descritti gli interventi a farsi ma appare evidente che, essendo gli ambiti di riferimento degli 
interventi a base di gara molto diversi tra loro (strade interne ai centri urbani, strade provinciali e comunali 
di penetrazione in aree rurali), possa essere necessario fare ricorso a soluzioni progettuali di varia natura. 
Per tale ragione non appare possibile effettuare una scelta dei servizi da esporre in maniera adeguata (per il 
criterio Q1) e rispondente alle effettive richieste dell’Amministrazione. Si  chiede,  quindi,  se  è  possibile  
conoscere  gli  standard  richiesti  dalla  Stazione  Appaltante  al  fine di predisporre in maniera corretta la 
documentazione tecnica richiesta. 
Risposta: 
In merito si chiarisce che la dicitura (…) rispetto agli standard richiesti dalla Stazione Appaltante, è da intendersi 
come un refuso di testo e che quindi non sono stati indicati standard da parte dell’Amministrazione. 
 
Quesito n.3: 
Al paragrafo 19.3 del disciplinare di gara si legge che per i criteri motivazionali di valutazione della 
PROFESSIONALITÀ E ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA CON RIFERIMENTO ALL’ESPERIENZA SPECIFICA ACQUISITA IN 
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SERVIZI AFFINI si deve presentare una Relazione composta da massimo 6 facciate in formato A4 che deve 
descrivere 2 servizi. 
Si chiede se le descrizioni dei due servizi devono solo ottemperare all’obbligo di massimo 6 facciate A4 (esempio 
4+2 oppure 3,5 +2,5) oppure devono essere entrambe di 3 facciate formato A4 (3+3); 
Risposta: 
Le 6 facciate sono da intendersi in totale quindi a titolo di esempio. anche 4+2. 

 
Quesito n.4: 
Al paragrafo 11.5. , relativamente al sopralluogo, si invitano i partecipanti ad autocertificare il sopralluogo; si 
chiede , quindi, se l’ente appaltante rilascerà attestato  di avvenuto sopralluogo oppure registrerà semplicemente 
i partecipanti; 
Risposta: 
Vedi risposta quesito n.1. 

                                                                                                                         
 
                                
                 Il Responsabile  

f.to. Ing. Agostino Antonio Sica 


